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IL Parlamento europeo ratifica 
l’accordo sul clima di Parigi
La plenaria del Parlamento europeo del 4 ot-
tobre scorso ha ratificato l’accordo di Parigi sul 
clima, firmato il 12 dicembre 2015, con 610 voti 
a favore, 38 contrari e 31 astenuti. In pochi mesi 
i Parlamenti di mezzo mondo sono riusciti ad 
approvare l’intesa che getta le basi di una rivolu-
zione della nostra vita quotidiana a dimostrazio-
ne che la politica è ancora capace di rispondere 
in tempi brevi alla richiesta di un cambiamento 
radicale e urgente.
Per ratificare il protocollo di Kyoto siglato nel 
1997, che impegnava solo i Paesi industrializzati 
a tagliare le emissioni di CO2, ci sono voluti più di 
sette anni. Questa volta ne è bastato meno di uno. 
Perché l’accordo entrasse in vigore erano neces-
sarie le ratifiche di almeno 55 Paesi responsabili 
di almeno il 55% delle emissioni globali. Fino 
a ieri lo avevano fatto 62 Paesi responsabili del 
51,89% delle emissioni globali. Con il sì dell’Unio-
ne europea, che pesa per il 12% dei gas serra, la 
soglia è stata dunque abbondantemente superata.
La decisione è un fatto epocale per due motivi. Il 
primo è che dietro tempi così stretti ci sono ragio-
ni economiche di rilievo. Mentre nel 1997 molte 
grandi imprese erano convinte che il passaggio a 
una società low carbon fosse lontano nel tempo, 
oggi è chiaro che la competizione globale si gioca 
sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabi-
li, sul recupero dei materiali, sulla diminuzione 

dell’impatto ambientale della produzione. Impe-
gnarsi subito vuol dire potersi sedere alla confe-
renza dei paesi che hanno ratificato l’accordo sul 
clima come protagonisti, per dettare le regole e 
non subirle. E infatti molti Paesi di nuova indu-
strializzazione che avevano frenato a lungo gli 
accordi sul clima (compresi Cina e India), si sono 
affrettati a ratificare.
Il secondo motivo riguarda la nostra vita di tutti 
i giorni: i segnali di cambiamento stanno diven-
tando sempre più numerosi. L’Olanda ha avviato 
l’iter legislativo per vietare dal 2025 la vendita 
di benzina e di gasolio passando alla mobilità 
elettrica. L’Italia sta per approvare nella Legge di 
Stabilità gli incentivi per la ristrutturazione green 
dell’intero edificio (quella degli appartamenti ha 
prodotto nel 2014 un investimento di 28,5 mi-
liardi di euro e 425 mila posti di lavoro). Parigi ha 
appena puntato 150 milioni di euro per portare 
da 700 a 1400 chilometri la lunghezza delle piste 
ciclabili. L’Unione europea ha presentato il pac-
chetto sull’economia circolare. Gli investimenti 
globali sulle rinnovabili hanno superato quelli sui 
combustibili fossili. Sono tutti fatti che non sareb-
bero mai accaduti senza tre decenni di battaglie 
sul clima che hanno portato a politiche sempre 
più determinate per la riduzione dei gas serra e 
dei veleni che inquinano l’aria che respiriamo.
Fonte: Repubblica ambiente

Stock ittici del Mediterraneo: la CFCM 
presenta la sua strategia per i prossimi 4 anni

Queste decisioni derivano direttamente 
dall’iniziativa politica lanciata dalla UE 
all’inizio di quest’anno a Catania (febbraio 
2016) e di Bruxelles (aprile 2016) per mi-
gliorare lo stato degli stock ittici del Medi-
terraneo e le prospettive economiche del 
settore della pesca. La stessa strategia era 
stata adottata dalla commissione generale 
per la pesca nel mediterraneo (CFCM) nel 
corso della sua sessione annuale tenu-
tasi nel giugno scorso, e consiste in un 
progetto pluriennale (2017-2020) per 
invertire la tendenza al ribasso degli stock 
ittici, migliorare la consulenza scientifica, 
sostenere le comunità costiere e la pesca 
su piccola scala, garantire parità di condizioni, 
frenare la pesca illegale, migliorare la salute degli 
ecosistemi marini e migliorare la gestione della 
pesca attraverso la cooperazione internazionale 
e gli aiuti allo sviluppo. L’UE ha ribadito il suo so-
stegno alla strategia, che segna un passo in avanti 
verso una pesca sostenibile nel Mediterraneo ed è 
in linea con la politica comune della pesca. Il Com-
missario Karmenu Vella, responsabile per l’Am-
biente, Affari marittimi e pesca, ha commentato: 
“Il lavoro della CFCM è assolutamente cruciale 
per il Mediterraneo, dobbiamo aiutare gli stock 
ittici a ripopolarsi, e questa strategia di 4 anni è 
sicuramente un passo nella giusta direzione. Ma 
salvare il Mediterraneo richiede anche un ap-
proccio olistico, quello che ci serve ora è la vo-

lontà politica da tutti i Paesi del Mediterraneo. La 
conferenza ministeriale che stiamo organizzando 
per il prossimo anno offrirà una perfetta oppor-
tunità, ossia di adottare una nuova dichiarazione 
ministeriale sulla pesca sostenibile nel Mediterra-
neo e ottenere un maggiore impegno politico”. La 
dichiarazione ministeriale deve essere adottata 
da tutti i paesi del Mediterraneo nel marzo del 
2017 a Malta e si prevede di rinnovare e stimolare 
gli sforzi internazionali per ripristinare la salute 
del bacino del Mediterraneo e ottenere un settore 
della pesca produttivo e sostenibile. La Commis-
sione europea si impegna con le parti interessate 
(associazioni di categoria e pescatori, ONG, altre 
istituzioni multilaterali, ecc) e ha anche lanciato 
un apposito campagna di sensibilizzazione.
Fonte: DG Fisheries 
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Economia circolare per il riutilizzo delle 
reti disperse in mare
Anche i fondi strutturali e di investimento 
europei sostengono l’economia circolare, il cui 
pacchetto di azioni è stato adottato dall’Unione 
europea nel dicembre 2015. Il fondo europeo per 
lo sviluppo regionale finanzia il progetto Circu-
larocean che studia e propone soluzioni tecniche 
che incentivino la raccolta e il recupero delle reti, 
delle corde e delle attrezzature che ogni anno 
vengono disperse in mare. Si calcola infatti che 
ogni anno finiscano negli oceani 640 tonnellate 

di attrezzature utilizzate per la pesca e che più 
di 12 milioni di tonnellate di plastica inquinino 
ogni anno l’acqua di mare, mettendo a rischio 
la biodiversità marina ed entrando nella nostra 
catena alimentare tramite i pesci. CircularOcean 
si rivolge in particolare ad imprenditori interes-
sati a cogliere l’opportunità di recuperare questo 
materiale e di trasformarlo in nuovi prodotti da 
vendersi sul mercato.
Fonte: Panorama

http://www.accordodiparigi.it/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=URISERV:l28060
http://www.repubblica.it/ambiente/2016/10/04/news/arriva_il_si_dell_europarlamento_in_vigore_l_accordo_globale_sul_clima-149068271/
https://ec.europa.eu/fisheries/high-level-seminar-state-stocks-mediterranean-and-cfp-approach_en
https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/content/summit-mediterranean_en
http://www.fao.org/gfcm/en/
https://ec.europa.eu/fisheries/inseparable/en/medfish4ever
https://ec.europa.eu/fisheries/mediterranean-fish-stocks-general-fisheries-commission-mediterranean-details-its-strategy-next-4_en
http://ec.europa.eu/environment/circular-economy/index_en.htm
http://www.circularocean.eu/
http://www.circularocean.eu/
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/publications/panorama-magazine/2016/panorama-58-an-urban-agenda-for-the-eu


B@B “Piattaforma 
europea per la 
biodiversità e l’impresa”
La grave perdita di biodiversità e la sfida glo-
bale della sua salvaguardia sono al centro della 
“EU biodiversity strategy to 2020”, adottata dalla 
Commissione europea nel maggio 2011 con l’o-
biettivo prioritario del coinvolgimento del settore 
privato in un processo virtuoso di business per la 
conservazione della biodiversità. A questo scopo 
è stata creata la EU Business and Biodiversity 
(B@B) Platform, lanciata inizialmente nel 2008 
(Fase 1) come strumento di prima interazione 
diretta fra la Commissione e il mondo impren-
ditoriale (includente le PMI e varie tipologie di 
organizzazioni settoriali) e che vede attualmente 
in corso la Fase 2.
In questa seconda fase, la Piattaforma B@B sup-
porta alcune attività in ambiti specifici, nel ten-
tativo di raggiungere risultati tangibili e rendere 
così “operativo” il coordinamento fra i soggetti del 
settore progressivamente coinvolti a partire dalla 
Fase 1. In particolare, la Piattaforma sta lavorando 
su tre workstreams: Natural Capital Accounting; 
Innovation for Biodiversity and Business; Access 
to Finance and Innovative Financing Mechanisms. 
Anche sulla base delle esperienze maturate nella 
Fase 1, sia a livello internazionale sia negli Stati 
membri, la Piattaforma B@B è ora focalizzata su 
iniziative di dialogo strategico a livello comunita-
rio; sull’integrazione della variabile “biodiversità” 
nelle pratiche di business e sulla creazione di 
meccanismi sinergici fra l’UE e gli Stati membri 
e all’interno di questi ultimi; su un processo di 
comunicazione mirato e in grado di favorire mo-
menti di incontro proficuo fra il mondo imprendi-
toriale e il sistema della biodiversità. Gli obiettivi 
della Piattaforma sono coordinati da un Comitato 
di consulenti (Bureau of Advisors) che raggruppa 
rappresentanti delle imprese, delle ONG, degli 
Stati membri e i servizi preposti della Commissio-
ne europea.
La partecipazione alla Piattaforma B@B è aperta 
a tutte le imprese, dalle PMI alle grandi imprese, e 
a tutti i soggetti operanti a vario titolo nel busi-
ness e interessati alla conservazione della biodi-
versità. Partecipare è dunque un’opportunità per 
le imprese, specie quelle votate all’innovazione e 
allo sviluppo di nuove e buone pratiche, e i bene-
fici per i membri elencati dalla Commissione rap-

presentano solo alcuni primi e potenziali vantaggi 
derivanti da questo network, “pionieristico” tanto 
negli obiettivi quanto nelle modalità d’azione.
Fonte: Pdc minambiente

La tassazione 
ambientale in Europa
L’Italia fra i paesi con le più alte entrate fiscali 
ambientali

Il rapporto ”Tassazione ambientale e politiche 
ambientali dell’UE” fornisce una panoramica 
degli strumenti di mercato (MBI), quali imposte, 
tasse di riciclaggio, tasse basate sul principio “chi 
inquina paga”, permessi di scambio di emissioni, 
che possono essere attuati sulla base della legisla-
zione ambientale europea.
Gli ambiti nei quali sono più comunemente adot-
tate le tasse ambientali, e da cui provengono il 
maggior numero di entrate, sono quelli dell’ener-
gia, del carbone e nei trasporti. L’analisi mostra 
che, nella maggior parte degli Stati membri, vi 
sono tasse sull’inquinamento ma che le entra-
re restano, purtroppo, limitate, pur avendo un 
grande potenziale per cambiare il comportamen-
to verso l’economia circolare e l’efficientamento 
delle risorse.
La relazione sottolinea il valore che le tasse am-
bientali svolgono nel disaccoppiamento fra inqui-
namento e utilizzo delle risorse, infatti in Svezia, il 
PIL è cresciuto del 58% tra il 1990 e il 2013 dopo 
l’introduzione di una tassa sull’anidride carbonica 
che ha contribuito ad una riduzione del 23% delle 
emissioni di gas serra nello stesso periodo.
Queste imposte, quindi, contribuiscono ad uno 
stile di vita più sano e possono stimolare innova-
zioni tecnologiche generando ricchezza e posti di 
lavoro eco-friendly; inoltre, secondo gli esperti, le 
tasse ambientali hanno una percentuale di evasio-
ne e costi amministrativi più bassi.
In termini di entrate fiscali ambientali, ci sono 
molte differenze tra i paesi membri dell’area 
economica europea. Nel 2014, la Danimarca ha 
avuto la più alta percentuale di entrate rispetto 
al PIL (4,1%), seguita da Slovenia (3,9%), Croazia 
(3,9%), Grecia (3,7%) e Italia (3,6 %). La media 
per Stato membro si è attestata al 2,5% nel 2014 
contro il 2,3% nel 2008.
Fonte: Arpat

Iniziativa per le PMI: le 
imprese del meridione 
potrebbero ricevere 
fino a 1,2 miliardi
Un miliardo e 200 milioni di nuove risorse fi-
nanziarie per le PMI localizzate nell’Italia del Sud 
e Isole. E’ il risultato della “Iniziativa PMI” (SME 
Initiative) lanciata recentemente a Roma da MISE 
(Ministero dello sviluppo economic), Commissio-
ne europea e Gruppo BEI (BEI e controllato FEI). 
L’Italia è il primo tra gli Stati Membri 
dell’Unione europea a concretizzare il 
nuovo programma di accesso al credito 
previsto dalla programmazione 2014-
2020 dell’Unione europea utilizzando lo 
strumento della cartolarizzazione.
Grazie all’effetto leva e alle risorse 
supplementari messe a disposizione 
dal gruppo della Banca europea per gli 
investimenti e dal programma dell’UE 
COSME, l’iniziativa fornirà 1,2 miliardi di 
nuovi prestiti alle PMI e alle start-up di 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
Fonte: Europa

La Commissione 
europea e la BEI 
presentano una guida 
al trattamento dei 
partenariati 
pubblico-privato
La guida è il risultato di un impegno congiunto 
di Eurostat e del Centro europeo di consulenza 
per i partenariati pubblico-privato (EPEC) della 
BEI.
Gli investimenti costituiscono una priorità as-
soluta per la Commissione. Per questo motivo 
nel novembre 2014, a qualche settimana dal suo 
insediamento, la Commissione europea, con la 
BEI quale partner strategico, ha lanciato il piano 
di investimenti per l’Europa, con l’obiettivo di 
sostenere la ripresa economica attraverso l’in-

coraggiamento degli investimenti nell’economia 
reale. Il piano di investimenti per l’Europa fa leva 
su garanzie e investimenti pubblici per mobilitare 
competenze e capitali privati. I partenariati pub-
blico-privato (PPP) sono chiamati a svolgere un 
ruolo importante nel rilanciare gli investimenti 
europei nelle infrastrutture.
Tuttavia, la decisione del settore pubblico di ap-
paltare i lavori mediante PPP è spesso influenzata 
da considerazioni circa il loro trattamento stati-
stico (l’impatto sul disavanzo e sul debito pubbli-
co). L’incertezza riguardo al modo in cui valutare 
il trattamento statistico dei PPP può quindi creare 
difficoltà e comportare ritardi nelle varie fasi di 

preparazione e attuazione dei progetti di investi-
mento.
La guida non modifica le norme applicate da 
Eurostat per classificare i PPP, bensì analizza le 
caratteristiche più comuni degli attuali contratti 
di PPP alla luce di tali norme e ne chiarisce il po-
tenziale impatto sulle finanze pubbliche. La guida 
permetterà agli Stati membri e alle altre parti 
interessate di comprendere meglio l’impatto delle 
caratteristiche dei contratti di PPP sui bilanci del-
le amministrazioni pubbliche e aiuterà le autorità 
pubbliche a prendere decisioni informate in sede 
di elaborazione e appalto di PPP. La guida costi-
tuisce inoltre uno strumento utile a fornire chiare 
informazioni ai promotori pubblici e privati nel 
contesto del piano di investimenti e a rimuovere 
gli ostacoli che si ritiene si frappongano agli inve-
stimenti. Le strutture di assistenza tecnica come 
il Polo europeo di consulenza sugli investimenti, 
istituito dalla BEI e dalla Commissione, vi faranno 
ricorso per fornire assistenza in risposta a qua-
lunque richiesta. 
Fonte: Europa
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http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52011DC0244&from=EN
http://ec.europa.eu/environment/biodiversity/business/index_en.htm
http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/news/allegati/newsletter_pdc_n1.pdf
http://www.eea.europa.eu/publications/environmental-taxation-and-eu-environmental-policies/at_download/file
http://www.eea.europa.eu/publications/environmental-taxation-and-eu-environmental-policies/at_download/file
http://www.arpat.toscana.it/notizie/notizie-brevi/2016/la-tassazione-ambientale-in-europa
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news/2015/11/30-11-2015-sme-initiative-eur100-million-of-eu-funds-to-support-small-businesses-in-the-south-of-italy
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/
http://www.eib.org/
http://www.eib.org/
https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme/
https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme/
https://ec.europa.eu/italy/news/20161017_pmi_it?newsletter_id=186&utm_source=representations_newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Italy%20&utm_content=Iniziativa%20per%20le%20PMI:%20le%20imprese%20del%20meridione%20potrebbero%20ricevere%20fino%20a%201,
http://www.euroconsulting.be/wp-content/uploads/2016/09/document8.pdf
http://ec.europa.eu/eurostat
http://www.eib.org/epec/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52004DC0327&from=IT
http://www.eib.org/eiah/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3209_it.htm


La politica di coesione 
in azione: 
principali risultati 
degli investimenti UE 
2007-2013 
La Commissione europea ha pubblicato i risul-
tati della Valutazione ex post del FESR e del Fondo 
di coesione per il periodo 2007-2013, con relazio-
ni specifiche per ciascuno Stato membro.
Un milione di posti di lavoro creati, corrisponden-
ti a un terzo della creazione netta complessiva 
di posti di lavoro nell’UE nel periodo in esame, 
e 2,74 EUR supplementari di PIL per ogni euro 
investito proveniente dai fondi della politica di 
coesione, pari a un rendimento stimato di 1.000 
miliardi di EUR di PIL aggiuntivo entro il 2023: 
questi i principali risultati della valutazione per il 
periodo 2007-2013.
Questa politica ha giovato alle economie di tutti 
gli Stati membri dell’UE e li ha sostenuti in tempi 
economicamente difficili. Ha effettuato investi-
menti in quasi 400.000 PMI e start-up ed è stata 
un pilastro dell’agenda europea per la crescita e 
l’occupazione.
Info: Scheda Italia
Fonte: Europa

Raccomandazioni 
chiave per facilitare 
l’accesso delle 
imprese ai Fondi 
strutturali e di 
investimento europei
La burocrazia può costituire un deterrente 
per le piccole imprese e le start-up che talvolta, 
proprio a causa delle procedure amministrative, 
rinunciano alle possibilità offerte dai fondi SIE. 
Ciò significa non sfruttare un potenziale prezioso 
in termini di miglioramento della competitività 
europea.
Per questo motivo la Commissione ha istituito un 

anno fa un gruppo ad alto livello sulla semplifica-
zione incaricato di studiare soluzioni e facilitare 
l’accesso delle imprese ai Fondi strutturali e di 
investimento europei.
Il gruppo ha finora formulato una serie di racco-
mandazioni in quattro settori: procedure online; 
modalità semplificate di rimborso delle spese; 
accesso più agevole delle PMI ai finanziamenti; 
maggiore ricorso agli strumenti finanziari.
Alcune delle raccomandazioni proposte dal grup-
po sono:

•  modalità semplificate di rimborso delle spe-
se. Per esempio, i beneficiari non sarebbero più 
obbligati a giustificare ogni singola voce di spesa 
ma per determinate categorie di costi, comprese 
le spese del personale o altre spese generali, come 
assicurazioni o canoni di locazione, potrebbero 
ricorrere a tassi forfettari o prezzi fissi;

•  promozione del principio una tantum: i docu-
menti forniti dai beneficiari sarebbero conser-
vati in formato digitale e non dovrebbero essere 
ripresentati in ogni singola fase di attuazione del 
progetto;

•  promozione delle sinergie e delle migliori 
pratiche, ad esempio singoli inviti a presentare 
proposte in cui potrebbero confluire diverse fonti 
di finanziamento dell’UE. Questo consentirebbe 
alle PMI di presentare un’unica domanda per 
ottenere finanziamenti a favore di un pacchetto 
di investimenti invece di dover partecipare a una 
serie di inviti;

•  armonizzazione, per quanto possibile, tra le 
pratiche di mercato e le condizioni applicate agli 
imprenditori che ricevono prestiti erogati tramite 
gli strumenti finanziari sostenuti dai fondi SIE. 
In pratica, le condizioni sarebbero meno rigide 
di quelle imposte per le normali sovvenzioni: ad 
esempio, sarebbe richiesta meno documentazione 
e i tempi prescritti per la conservazione dei docu-
menti sarebbero più brevi.
Sulla base delle raccomandazioni del gruppo, la 
Commissione ha inoltre proposto di rendere più 
semplice la combinazione con il Fondo europeo 
per gli investimenti strategici (FEIS), prevedendo 
che il richiedente debba rispettare un’unica serie 
di procedure invece che norme distinte per cia-
scun Fondo.
Fonte: Europa
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L’iniziativa TAIEX-REGIO 
da pari a pari 
La piattaforma online “Taiex-Regio Peer to 
Peer” è stata creata dalla direzione generale sulla 
politica regionale della Commissione europea 
per migliorare l’utilizzo del fondo europeo di 
sviluppo regionale e del fondo di coesione, scam-
biando competenze ed esperienze tra le migliaia 
di funzionari coinvolti nella gestione di questi 
fondi strutturali nei vari paesi membri della UE. 
Lo strumento infatti permette ai funzionari e alle 
amministrazioni pubbliche nazionali e locali di of-
frire e ricevere assistenza, attraverso missioni di 
esperti di breve durata, visite di studio e seminari 
per rispondere alle esigenze individuate dalle 
autorità di gestione dei programmi operativi negli 
Stati membri. Questo sistema di condivisione di 
capacità, saperi e buone prassi nella gestione dei 
fondi strutturali della politica di coesione euro-
pea è stato sviluppato sulla base dello strumento 
di assistenza tecnica e scambio di informazioni 
Taiex, che negli anni è già stato utilizzato per 
l’attuazione della politica di vicinato della UE e 
per facilitare l’allargamento ai paesi candidati che 
avevano a disposizione i fondi di preadesione.
Tramite la piattaforma Taiex-Regio Peer to Peer 
avviata lo scorso anno,  gli scambi tra funzionari 
ed esperti possono essere attivati rapidamente 
una volta individuate le esigenze da soddisfare; 
si concentrano su temi concreti e specifici e sono 
soggetti a meccanismi integrati di controllo della 
qualità. Gli esiti di questi scambi di know-how 
sono pubblicati nel sito della piattaforma e resi 
così disponibili anche ad altri possibili interessati.
Fonte: Regional policy

Economia circolare: 
la Commissione 
estende i criteri del 
marchio ecologico 
Ecolabel a computer, 
mobili e calzature
La Commissione europea ha adottato una nuova 
serie di criteri ecologici nel quadro del marchio 
ecologico UE “Ecolabel”, relativi a computer, mobi-

li e calzature. I produttori che desiderano ottene-
re il marchio Ecolabel per i propri prodotti sono 
tenuti a rispettare dei rigorosi requisiti quanto 
alla “prestazione ambientale” del prodotto, ma 
anche alla sua sicurezza e agli aspetti sociali. 
Per potersi fregiare del marchio di qualità ecolo-
gica, i produttori di computer, in fase di proget-
tazione e fabbricazione, dovranno tenere conto 
dell’efficienza energetica e del potenziamento 
(upgrade) del dispositivo, e pensare anche alla 
facilità di smontaggio del prodotto nonché al 
recupero e riciclo delle sue componenti. Riguar-

do ai mobili, i nuovi criteri prevedono l’obbligo 
per i fabbricanti di provvedere a una valutazio-
ne più approfondita del ciclo di vita, prestando 
anche particolare attenzione ai composti e residui 
pericolosi, che potrebbero contribuire all’inquina-
mento dell’aria negli ambienti interni. 
Sulla base delle norme internazionali riconosciute 
in materia di lavoro, particolare attenzione è stata 
prestata al miglioramento della responsabilità 
sociale delle imprese, soprattutto per quanto 
concerne le condizioni di lavoro applicabili ai siti 
di assemblaggio finale delle calzature. 
Fonte: Europa
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USA-UE: nuove opportunità per 
la cooperazione sui progetti 
Horizon 2020
Ricercatori europei e americani potranno collaborare in modo più stretto sui progetti  finanziati 
nell’ambito del Programma per la Ricerca e l’Innovazione dell’Unione Europea Horizon 2020, grazie a 
un nuovo accordo stipulato tra la Commissione Europea e il Governo degli Stati Uniti.
L’accordo, nominato Intesa attuativa, favorisce la cooperazione tra le organizzazioni statunitensi e 
quelle partecipanti a Horizon 2020 nei casi in cui gli enti americani siano finanziati dagli Stati Uniti e 
non ricevano alcun finanziamento dal programma Horizon 2020.  In questo modo, l’accordo promuove 
un ulteriore passo avanti per l’attuazione della politica della Commissione Europea intenzionata ad 
“aprire al mondo” la ricerca e l’innovazione europee.
La cooperazione nel campo della ricerca tra Unione Europea e Stati Uniti è regolata dall’Accordo di 
cooperazione scientifica e tecnologica entrato in vigore nel 1998, rinnovato nel 2014 e valido fino al 
14 ottobre 2018.
Fonte: Researchitaly
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Acquacoltura: Udine 
lancia progetto Sushin

Avviato dall’Università di Udine nel contesto 
del grande “Progetto Agroalimentare e ricerca 
“(Ager), il nuovo progetto “Sustainable fish feeds 
innovative ingredients” (Sushin), sostenuto da 
dieci fondazioni bancarie con più di 700.000€, 
intende promuovere e sviluppare la ricerca in 
acquacoltura al fine di aumentare la produttivi-
tà degli allevamenti di pesce italiani in maniera 
sostenibile ed economica, salvaguardando qualità 
e sicurezza alimentare del prodotto.
I ricercatori italiani saranno impegnati nella 
messa a punto di nuove diete per rispondere alle 
prescrizioni della FAO del 2014 volte a ridurre l’u-
tilizzo di farine e oli di pesce, oggi comunemente 
utilizzati nei mangimi per l’acquacoltura: in parti-
colare, si studierà la risposta di pesci come trota, 
branzino e orata a mangimi prodotti con farine 
ottenute da crostacei, insetti e microalghe.
Si prevedono diverse attività di laboratorio che 
vedranno coinvolti direttamente anche aziende 
mangimistiche e allevamenti ittici, destinatari 
della ricerca finanziata. I nuovi mangimi verranno 
inoltre valutati in base a precisi criteri di sosteni-
bilità ambientale, oltre che di qualità del prodotto.

Il progetto, la cui partenza è prevista nell’autunno 
2016, porterà un ulteriore significativo contributo 
al consolidamento della leadership dei prodotti 
“made in Italy” nel settore. Oltre all’Università di 
Udine, tra i partner del progetto anche l’Istituto 
Zooprofilattico dell’Abruzzo e del Molise, l’Istitu-
to Superiore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale, la Fondazione Edmund Mach di Trento, 
l’Università di Firenze, il Centro di ricerca per la 
produzione delle carni e il miglioramento geneti-
co del CREA e l’Università Politecnica delle Mar-
che.
Fonte: Researchitaly

Ricerca marina: con 
EMSO-ERIC l’osservazione 
dell’oceano fa base a 
Roma

La Commissione Europea ha assegnato lo status 
legale di Consorzio Europeo per le Infrastrutture 
di Ricerca (ERIC) all’Osservatorio Multidisciplina-
re Europeo del fondo marino e della colonna d’ac-
qua: EMSO - European Multidisciplinary Seafloor 
and Water Column Observatory; un network con 
base a Roma, volto a coordinare e facilitare l’ac-
cesso a siti per l’osservazione marina, distribuiti 
nel continente. I nodi del network sono costituiti 
da osservatori oceanici: piattaforme basate su 
sensori, capaci di raccogliere dati interdisciplinari 
sul mare e trasmetterli a terra, attraverso con-
nessioni via cavo o comunicazioni satellitari in 
tempo reale. Lo status legale di Consorzio Euro-
peo per le Infrastrutture di Ricerca (ERIC) è una 
misura con cui l’Unione Europea fornisce a realtà 
strategiche molti vantaggi amministrativi di cui 
godono le organizzazioni internazionali e le aiuta, 
così, a portare avanti con successo i loro progetti 
scientifici. Oltre all’Italia, ad EMSO-ERIC parteci-

pano Francia, Grecia, Irlanda, Portogallo, 
Romania, Spagna e Regno Unito.
Obiettivo dell’Osservatorio è fornire dati 
ad alta risoluzione raccolti dalla super-
ficie degli oceani, dalla colonna d’acqua, 
dal fondo marino e sottomarino. Infor-
mazioni cruciali, queste, per una com-
prensione del cambiamento climatico 
e del suo impatto sull’ambiente, anche 
con l’obiettivo di rendere più tempe-
stiva l’allerta sul rischio geologico. In 
quest’ottica, EMSO si porrà come punto 
centrale di contatto per l’organizzazione 

di iniziative di osservazione dei mari in altre parti 
del mondo e la promozione della cooperazione 
scientifica. Finanziato dall’Unione Europea con un 
3,9 milioni di euro, EMSO ha ottenuto un contri-
buto aggiuntivo di 4,3 milioni per l’attuazione 
della fase preliminare nell’ambito del Programma 
per la Ricerca e l’Innovazione Horizon 2020.
Fonte: Researchitaly

Horizon 2020: Versione aggiornata Work 
Programme SC2 call 2017
Lo scorso 25 luglio la Commissione Europea ha pubblicato la versione aggiornata del Work Program-
me 2016-2017 “Food security, sustainable agriculture and forestry, marine and maritime and inland 
water research and the bioeconomy”. 
Fonte: Europa
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Il futuro della 
biotecnologia marina

Un  documento dal titolo “Marine biotechnology 
strategic research and innovation roadmap” è sta-
to lanciato recentemente dall’iniziativa comunita-
ria ERA-MBT, l’ERANET sulla biotecnologia ma-
rina supportata dal settimo programma quadro 
per la ricerca e l’innovazione della Commissione 
europea. 
La strategia europea per l’uso sostenibile delle 
risorse marine e marittime “Crescita blu” include 
la biotecnologia marina tra i settori che possono 
creare nuove opportunità di lavoro e altre possi-
bilità di sviluppo del mercato di beni e servizi. Il 
piano d’azione elaborato dall’ERA-MBT evidenzia 
cinque aree tematiche su cui incentrare le attività 
di ricerca e innovazione in grado di affrontare le 
future sfide economiche e sociali che attendono 
l’Europa: esplorazione dell’ambiente marino, 
produzione e lavorazione di biomassa, innova-
zione e differenziazione dei prodotti, creazione 
di tecnologie e infrastrutture, sostegno e stimolo 
alle politiche di settore. I temi sono analizzati con 
scadenza a breve, media e lunga scadenza, ovvero 
fino al 2030.
Fonte: Marinebiotech

Approvata una 
nuova ERANET sulle 
tecnologie marine
Nell’ambito delle attività dell’iniziativa di pro-
grammazione  congiunta su mari e oceani  JPI-
Oceans, in luglio è stata approvata dalla DG Rese-
arch and Innovation della Commissione europea 
una nuova ERANET-Cofund denominata MArTE-
RA che lancerà presto un bando comune per il 
finanziamento di progetti di ricerca e innovazione 
che sviluppino alcuni temi prioritari identificati 
nella Strategic Research and Innovation Agen-
da (SRIA) dell’ambiziosa iniziativa comunitaria, 
dando così  attuazione ai suoi obiettivi. Il tema 
delle tecnologie marine oggetto del prossimo 
bando congiunto tra paesi che partecipano alla 
JPI Oceans può contare su risorse finanziarie che 
ammontano a 30 milioni di euro. Gli enti italiani 
che parteciperanno ai consorzi di progetto che si 
costituiranno per presentare proposte progettuali 
saranno finanziati dal nostro Ministero dell’Istru-
zione, Università e Ricerca. Il bando sarà focaliz-
zato sullo sviluppo di tecnologie compatibili con 
la tutela ambientale del mare, di nuovi materiali,  
strutture, sensori e sistemi di monitoraggio ed 
osservazione, nonché su tecnologie innovative in 
grado di migliorare gli attuali sistemi di produzio-
ne e di sicurezza.
Fonte: Era-platform

Nuove soluzioni per 
ripulire il mare dal  
petrolio
Il progetto Force7, finanziato dal VII programma 
quadro per la ricerca e coordinato dalla società 
genovese di ingegneria ambientale D’Appolonia 
ha sviluppato e testato alcune fibre tessili, stu-
diandone la capacità di adsorbimento del petrolio 
e il livello di impermeabilità all’acqua. Questo 
sistema di raccolta del petrolio si è rivelato mol-
to efficace e in grado di funzionare in condizioni 
difficili, grazie all’uso di spazzoloni interconnessi. 
Questi, appositamente montati dietro un rimor-
chiatore e trascinati sulle chiazze di petrolio, lo 
assorbono e ne consentono la raccolta tramite un 
processo di strizzatura delle fibre che li compon-
gono. Il materiale assorbente attualmente in uso 
per rimuovere le chiazze di petrolio dal mare è 
il polipropilene ma i ricercatori di Force7 hanno 
dimostrato, nel corso di simulazioni, che fibre 
naturali, quali cotone, lino, lana, presentano 
capacità di assorbimento ben maggiore e 
possono per di più essere prodotti da fonti 
rinnovabili. Il principale vantaggio della me-
todologia messa a punto dal progetto consiste 
nel fatto che consente di manovrare a 5 nodi, 
una velocità 5 volte maggiore rispetto alle 
tradizionali barriere. 
Fonte: Hitechambiente

Una ricerca 
italo-danese rivela 
la storia del 
ghiaccio marino 
artico
Il passaggio a nord-ovest è la rotta marittima 
che collega Atlantico settentrionale e Oceano 
Pacifico passando attraverso l’arcipelago arti-
co del Canada, in territorio Artico, all’interno 
del Mar Glaciale Artico, e gioca un importante 
ruolo in molti sistemi ambientali globali. Un 
equipe di scienziati dell’Università Ca’ Foscari 
Venezia, del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che e del Niels Bohr Institute di Copenhagen 

ha condotto una ricerca attraverso cui è riuscita 
a stimare l’estensione della calotta artica nel 
corso degli ultimi 10mila anni, grazie all’analisi 
dei campioni di ghiaccio estratti in Groenlandia. 
La ricerca, pubblicata su “Scientific Reports”, ha 
dimostrato che circa 8mila anni fa la temperatura 
media del pianeta era di circa due gradi superiore 
all’attuale, ed il passaggio a Nord-Ovest era sgom-
bro dal ghiaccio marino. È la prima ricostruzione 
affidabile della storia del ghiaccio marino artico, e 
si basa su un’intuizione degli scienziati che, grazie 
al rinvenimento nei ghiacci della Groenlandia di 
tracce di bromo, sono riusciti a capire la quantità 
di ghiaccio marino formatosi in inverno a centina-
ia di chilometri di distanza dal posto in cui è stato 
effettuato il carotaggio. Grazie a questa scoperta 
si potrà ricostruire sia tutta la storia della calotta 
artica, che perfezionare le proiezioni climatiche, 
finora calcolate senza dati precisi sul ghiaccio 
marino, la cui estensione influisce sulla riflessione 
delle radiazioni solari, correnti marine, habitat, 
ma anche, ai nostri giorni, sulle rotte commerciali 
tra Europa e Nord America. 
Fonte: Researchitaly
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ottimizzare la risorsa idrica utilizzata per l’irri-
gazione dei campi e a ridurre i costi dell’energia 
richiesta per pompare l’acqua. La smart grid, il 
sistema informativo elaborato dal progetto tiene 
conto di tutte le componenti che possono influen-
zare la disponibilità di acqua per l’agricoltura, in 
primis i sempre più frequenti effetti prodotti dal 
cambiamento climatico che aumenta il rischio di 
scarsità idrica e i crescenti costi energetici. Ven-
gono anche prese in considerazione le esigenze 
idriche delle diverse coltivazioni. Il progetto ha 
condotto casi studio dimostrativi in Spagna ed ha 
coinvolto nelle attività le comunità locali di opera-
tori del settore agricolo.
Fonte: Emwis

Il punto sull’iniziativa 
europea di innovazione 
per l’acqua 
La European Innovation Partnership (EIP)
sull’acqua è stata lanciata nel dicembre 2012 con 
il sostegno della DG Environment della Commis-
sione Europea e l’adozione di un piano strategico 
di attuazione cui avevano contribuito esperti riu-
niti in gruppi di lavoro. L’iniziativa, che ha lo sco-
po di promuovere l’innovazione tecnologica nel 
settore idrico europeo e di facilitare la creazione 
di reti di collaborazione tra soggetti pubblici e pri-
vati sui principali temi che caratterizzano la ge-
stione dell’acqua, non ha purtroppo in dotazione 
dei finanziamenti da destinare a specifici progetti. 
Dal rapporto di monitoraggio e valutazione delle 
attività svolte nel 2015 emerge che tale mancanza 
di fondi impatta negativamente sulle attività dei 
29 Action Groups che si sono costituiti a seguito 
dei tre bandi lanciati dall’EIP Water. L’iniziativa è 
comunque considerata uno strumento facilitatore 
nella ricerca di opportunità di finanziamento sui 
fondi europei, anche tramite la sua piattaforma 
online che è uno strumento molto usato e consul-
tato per diffondere informazioni e creare reti di 
esperti del settore. Il rapporto evidenzia inoltre 
che il principale mercato individuato per la com-
mercializzazione delle innovazioni tecnologiche 
allo studio o già elaborate è quello europeo ed in 
particolare quello mediterraneo. La pubblicazione 
fa il punto anche sulle barriere all’innovazione 
individuate in questi primi tre anni di attività: la 

mancanza di prodotti e metodologie standardiz-
zate, un’insufficiente armonizzazione di pratiche 
e soluzioni e la presenza di una legislazione in 
conflitto con le nuove esigenze.
Fonte: EIP Water  

Un video per presentare 
le attività del progetto 
PIANO
I partner del progetto finanziato da Horizon 
2020 per migliorare la collaborazione tra Euro-

pa e Cina nell’innovazione tecnologica applicata 
all’acqua hanno fatto il punto sulle attività svolte 
nei primi 18 mesi di lavoro nel corso di una 
riunione che è stata ospitata a Stoccolma dal 
SIWI. All’incontro hanno partecipato anche rap-
presentanti di enti cinesi che seguono le attività 
di PIANO e che hanno presentato il loro punto di 
vista in questa cooperazione internazionale nel 
settore idrico. Le tecnologie innovative individua-
te fin qui dai partner europei per la gestione 
dell’acqua in agricoltura, nella gestione in am-
biente urbano, in quella di bacino, per gli usi 
industriali e la produzione di energia sono state 
presentate ai partner cinesi e riceveranno un 
successivo riscontro sulla possibilità di imple-
mentazione nel loro paese. Nel frattempo è stato 
realizzato da Ispra Tv un video che illustra gli 
obiettivi del progetto e presenta i temi di ricerca 
su cui si basa questa collaborazione tra Europa e 
Cina su ricerca e innovazione per l’acqua. 
Fonte: ISPRA

Rilevamento 
geomorfologico a 
nuoto
E’ la particolarità del progetto di ricerca 
GEOSWIM, coordinato dall’Università di Trieste e 
condotto con la collaborazione dell’ENEA. Il pro-
getto è stato avviato quattro anni fa con lo scopo 
di mappare tutta la costa rocciosa del Mediter-
raneo su una lunghezza complessiva di 23 mila 
chilometri, percorrendo a nuoto sia la sponda 
europea che quella africana, passando per Tur-
chia e Medio Oriente. I ricercatori impegnati nel 
rilevamento geomorfologico delle coste del Medi-
terraneo lavorano in acqua con maschera e pinne, 
spingendo a nuoto un piccolo laboratorio galleg-
giante equipaggiato con due telecamere, un sonar 
e una sonda per le analisi chimico-fisiche. Esplo-
rando così la costa da vicino i ricercatori possono 
rilevare le variazioni della costa “in continuo”, 
studiare i meccanismi di erosione costiera e di 
formazione delle grotte marine e individuare la 
presenza di sorgenti d’acqua dolce. Tutte queste 
informazioni fisiche e chimiche basate anche sullo 
studio di fauna e flora consentono agli studiosi di 
calcolare le recenti variazioni di livello del mare. 
Quest’anno sono state esaminate le coste del 
Conero e alla spedizione di ricercatori subacquei 
hanno preso parte anche l’Università di Roma e 
Urbino.
Fonte: Enea

Come ridurre il 
consumo di acqua 
nell’industria
Il progetto E4WATER (Integrated Industrial 
Water Management: Solutions for Practice) fi-
nanziato dal VII Programma Quadro europeo per 
la ricerca e l’innovazione, e da poco concluso, ha 
sviluppato soluzioni tecniche e concetti integra-
ti per gestire meglio l’uso dell’acqua impiegata 
nei processi industriali. Il consumo della risorsa 
da parte dell’industria ammonta a circa il 10% a 
livello globale. 
Al fine di migliorare tale uso ed il riciclo dei reflui, 

rendendo più competitivo lo stesso settore indu-
striale, il progetto ha sviluppato e testato materia-
li innovativi, tecnologie di processo e strumenti  
come membrane e microalghe, nonché sistemi di 
pretrattamento e combinazioni di tecnologie.
Il progetto ha sviluppato sei casi studio: ciascuno 
ha esaminato uno dei principali problemi relativi 
alla gestione dell’acqua nell’industria chimica. 
Il progetto, che ha coinvolto oltre a università e 
centri di ricerca anche aziende e le piattaforme 
tecnologiche per l’acqua WssTP e la chimica Su-
sChem, ha dimostrato che si può ridurre in ma-
niera significativa l’uso di acqua dolce ed anche 
la produzione di effluenti industriali. Inoltre le 
soluzioni innovative proposte hanno consentito 
una riduzione del 20% nell’impiego di energia e 
un miglior rapporto costo-benefici. 
Fonte: Hitechambiente

Una migliore gestione 
delle dighe
Il progetto europeo SAID (SmArt water manage-
ment with Integrated Decision support systems) 
è stato finanziato dalla Commissione europea, 
nell’ambito del VII Programma Quadro con il ban-
do ENV-2013-WATER-INNO-DEMO-1. Il progetto 
ha sviluppato diversi strumenti innovativi di sup-
porto alla gestione dei bacini artificiali che, nei 
paesi del Mediterraneo, rappresentano un’essen-
ziale riserva di acqua. Le soluzioni tecnologiche 
innovative di Decision Support System messe a 
punto dal progetto hanno riguardato tre questioni 
principali: il controllo del rischio di inondazione, 
la qualità dell’acqua e la gestione dell’energia. A 
conclusione delle attività progettuali i partner 
del consorzio hanno girato un video per spiegare 
il lavoro svolto. Il video è disponibile nel sito del 
progetto.
Fonte: Semide

Un progetto sul nesso 
acqua ed energia
Si tratta di WEAM4i (Water & Energy Advanced 
Management for Irrigation), un progetto europeo 
di ricerca della durata di 42 mesi che ha sviluppa-
to degli strumenti per aiutare gli agricoltori ad
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http://www.emwis.org/thematicdirs/eflash/flash129/
http://www.eip-water.eu/
http://ec.europa.eu/dgs/environment/index_en.htm
http://www.eip-water.eu/sites/default/files/EIPWater_M-E-2015 report_final.pdf
http://www.eip-water.eu/get-involved/action-groups
http://www.eip-water.eu/my-market-place/how-it-works
http://www.eip-water.eu/my-market-place/how-it-works
http://www.eip-water.eu/eip-water-monitoring-evaluation-report-2015
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/
http://www.siwi.org/
http://tv.isprambiente.it/
https://www.youtube.com/watch?v=HFA4cI388pg&feature=youtu.be
http://www.isprambiente.gov.it/it
http://www.bewaterproject.eu/
http://geoswim-eu.webnode.it/
http://www.enea.it/en/news/environment-project-geoswim-to-survey-23-000-kilometres-of-mediterranean-coast
http://www.e4water.eu/
http://wsstp.eu/
http://www.suschem.org/
http://www.suschem.org/
http://www.hitechambiente.com/meno-acqua-nellindustria-chimica-N759.html
http://www.said-project.eu/
http://www.said-project.eu/
http://www.said-project.eu/
http://www.semide.org/
http://www.semide.org/
http://weam4i.eu/
https://www.youtube.com/watch%3Fv%3DHFA4cI388pg%26feature%3Dyoutu.be


Bandi
Bandi nuovi
COST open call
Dal 7 dicembre p.v. è possibile inviare la proposta 
COST esclusivamente tramite l’e-COST submis-
sion. 
La call non ha scadenza di invio e ha due sole date 
annuali.
Fonte: Cost

Esperti Indipendenti Interreg 
Italia Slovenia
E’ stato recentemente pubblicato l’avviso pubbli-
co per l’istituzione di una lista di accreditamento 
per esperti indipendenti per la valutazione di 
qualità delle proposte progettuali.
Fonte: Apre

Interreg V-A Italia - Malta: 
progetti di cooperazione con 
procedura one step 
Il Programma di Cooperazione INTERREG V-A 
Italia-Malta si inserisce nell’obiettivo “Coopera-
zione Territoriale Europea” della Politica di Coe-
sione dell’Unione Europea e mira a promuovere 
lo sviluppo integrato fra regioni confinanti aventi 
frontiere marittime e terrestri in due o più Stati 
Membri
In particolare, il seguente invito a presentare 
proposte ha come scopo generale quello di con-
tribuire alla crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva a livello transfrontaliero, assistendo la 
specializzazione nei settori della ricerca e inno-
vazione, sviluppando la competitività delle micro, 
piccole e medie imprese, proteggendo l’ambiente 
e promuovendo azioni per mitigare gli effetti del 
cambiamento climatico e i rischi naturali e antro-
pici dell’area.
Le linee di intervento del seguente bando sono 
organizzate in assi prioritari:
L’asse prioritario I:  promuovere la crescita soste-
nibile ed intelligente attraverso la ricerca e l’in-
novazione mira a conseguire il seguente obiettivo 
specifico:
1.  aumentare l’attività di innovazione e ricerca 
per il miglioramento della qualità della vita e del-
la fruizione  del patrimonio culturale.
L’asse prioritario II:  promuovere la competitivi-
tà dell’area transfrontaliera mira a conseguire i 

seguenti obiettivi specifici:
2. favorire la creazione e il potenziamento delle 
imprese (micro, piccole e medie) nei settori di 
intervento dell’area transfrontaliera;
3. favorire la mobilità dei lavoratori nell’area tran-
sfrontaliera attraverso la creazioni di reti.
L’asse prioritario III:  tutelare l’ambiente e pro-
muovere l’uso efficiente delle risorse mira a con-
seguire i seguenti obiettivi specifici:
 1. contribuire ad arrestare la perdita di biodiver-
sità terrestre e marina dell’area mantenendo e  
ripristinando gli ecosistemi e le aree protette;
2. promuovere azioni di sistema e tecnologiche 
per mitigare gli effetti del cambiamento climatico 
e dei  rischi naturali ed antropici con particolare 
riferimento alle catastrofi provenienti dal rischio 
mare. Scadenza: 8 novembre 2016
Fonte: Italiamalta

Programma LIFE - bando 2016 
per ambiente e clima
Il bando LIFE 2016 prevede uno stanziamento 
complessivo di oltre 337,5 milioni di euro, riparti-
ti tra i due sotto-programmi:

1. Ambiente: oltre 273,9 milioni di euro;
2. Azione per il clima: oltre 63,6 milioni di 
euro.

Le scadenze per la presentazione dei progetti 
sono:

1. LIFE+: Bandi nell’ambito del sottoprogram-
ma AMBIENTE 
15 marzo 2017 (progetti integrati)
2. LIFE+: Bandi nell’ambito del sottoprogram-
ma AZIONE PER IL CLIMA 
15 aprile 2017 (progetti integrati)  

Fonte: Life

Bando HYDRALAB
Hydralab è un network di istituti europei di idrau-
lica ambientale, che studia tra l’altro gli adatta-
menti climatici. Il bando scade il 2 dicembre p.v.; 
il gruppo di ricercatori che vincerà potrà svolgere 
gratuitamente un esperimento in uno dei labora-
tori Hydralab.
Fonte: Hydralab

Il prossimo bando del 
programma Enpicbcmed
Il programma di cooperazione transnazionale, che 
utilizza il Fondo europeo di sviluppo regionale 
per promuovere progetti comuni tra Europa e 
paesi terzi che si affacciano sul Mediterraneo, ha 
messo a disposizione uno strumento che facilita 
la ricerca di partner in vista del lancio del primo 
bando che è atteso per la fine dell’anno. L’invito 
a presentare proposte riguarderà i quattro te-
mi-obiettivi del programma: sviluppo delle picco-
le e medie imprese, supporto alla formazione, alla 
ricerca ed innovazione, promozione dell’inclusio-
ne sociale e riduzione della povertà, protezione 
ambientale, adattamento e mitigazione del cam-
biamento climatico. Il programma ha a disposizio-
ne più di 84 milioni di euro di fondi strutturali per 
questo primo invito a presentare proposte e un 
budget di 209 milioni di euro compressivi per il 
periodo 2014-2020.
Fonte: Emwis

Bandi in scadenza
HORIZON 2020
HORIZON 2020 – Pilastro “Eccellenza scientifica”
Tecnologie future ed emergenti
H2020-FETOPEN-2016-2017 Idee innovative per 
tecnologie radicalmente nuove
FETOPEN-01-2016-2017:  research and innova-
tion actions Scadenza: 17/01/2017, 27/09/2017
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http://www.cost.eu/service/glossary/COST-Action
http://www.cost.eu/service/glossary/COST-Action
https://e-services.cost.eu/user/login/
https://e-services.cost.eu/user/login/
http://www.cost.eu/service/glossary/Open-Call
http://www.cost.eu/participate/open_call
http://www.cost.eu/participate/open_call
http://www.cost.eu/participate/open_call
http://www.apre.it/
http://www.italiamalta.eu/it/programmazione-2014-2020.html
http://www.italiamalta.eu/it/programmazione-2014-2020.html
http://www.italiamalta.eu/it/il-comitato-di-sorveglianza-del-programma-interreg-v-a-italia-malta-ha-approvato-l-avviso-pubblico-1.html
http://www.italiamalta.eu/it/il-comitato-di-sorveglianza-del-programma-interreg-v-a-italia-malta-ha-approvato-l-avviso-pubblico-1.html
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2016/index.htm
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2016/index.htm
http://hydralab.eu/
http://www.enpicbcmed.eu/enicbcmed-2014-2020/project-ideas-and-partner-search
http://www.emwis.net/thematicdirs/news/towards-first-call-proposals-cbcmed-launches-partner-search-and-project-ideas
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/wp/2016_2017/main/h2020-wp1617-fet_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/fetopen-01-2016-2017.html


Lanciata in Italia la Piattaforma 
delle Conoscenze
Il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare ha reso disponibile online la “Piatta-
forma delle Conoscenze”. 
Si tratta di uno strumento di condivisione delle buone pratiche in materia di ambiente e clima adatte 
ad essere replicate e trasferite, nonché di networking tra tutti coloro che hanno sviluppato le buone 
pratiche nei settori ambiente e clima con i potenziali “replicatori”.
Si rivolge a tutti quei soggetti pubblici e privati che programmano investimenti in campo ambientale, 
offrendo metodi, tecniche e modelli già sperimentati a livello locale e potenzialmente replicabili.
Il principale obiettivo della “Piattaforma delle Conoscenze” è quello di facilitare l’accesso alle buone 
pratiche contribuendo a trasferire a coloro che sono alla ricerca di una soluzione già testata, pronta-
mente cantierabile ed implementabile dalle autorità pubbliche o dal sistema produttivo, nell’ottica di 
migliorare l’efficacia dell’utilizzo dei finanziamenti pubblici ed aumentarne l’impatto. 
Fonte: Obiettivo europa

News

Dragaggi nei porti: 
al via la nuova 
normativa
E’ entrata in vigore il 21 settembre 2016 la 
nuova normativa per le operazioni di dragaggio 
nei porti italiani. 

Il decreto disciplina le operazioni di dragaggio 
nelle aree portuali all’interno dei Siti di Interesse 
Nazionale (Sin) e il regolamento per l’immersione 
in mare dei materiali da escavo dei fondali marini. 
Si tratta di due regolamenti: il primo tratta le mo-
dalità di dragaggio nelle aree portuali e marino 
costiere che ricadono all’interno dei Sin. Il secon-
do, in attuazione dell’art. 109 del D.Lgs 152/2006, 
è il regolamento che disciplina la procedura per 
l’approvazione dei progetti di dragaggio al di fuori 
delle aree SIN, le modalità e i criteri per la gestio-
ne del materiale dragato, tra cui l’immersione in 
mare dei materiali di escavo dei fondali marini. 
I due provvedimenti si aggiungono alle modifiche 
contenute nel collegato ambientale con cui sono 
stati modificati i criteri di costruzione delle casse 
di colmata e delle vasche di raccolta. Sempre nel 
collegato ambientale erano state definite le linee 
guida e i valori di riferimento che consentono lì 
automatica perimetrazione delle aree da Sin a siti 
di interesse regionale. 
Fonte: Informazioni Marittime

Operativo il fondo 
contro il rischio 
idrogeologico
Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri che mette a disposizione 100 milioni€ per 
interventi integrati di mitigazione del rischio di 
alluvioni è stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 14 settembre scorso.  L’integrazione tra 
misure di gestione e riduzione  del rischio idro-
geologico e la protezione quali-quantitativa degli 
ecosistemi acquatici è suggerita dalla Direttiva 
alluvioni che il nostro paese ha recepito con il 
decreto legislativo 49 del 23 febbraio del 2010.
Fonte: Fondazione sviluppo sostenibile

Urge un piano 
nazionale per ridurre 
l’impatto del clima 
sull’Acqua
Le alte temperature di quest’estate, la prolun-
gata mancanza di pioggia sulle regioni italiane, 
specie in aree intensamente coltivate come la 
pianura padana, ha fortemente ridotto la disponi-
bilità di risorse idriche nei laghi, fiumi e torrenti 
del nostro paese. Anche le falde freatiche sono 
state sempre più sfruttate negli anni e la gestio-
ne dell’acqua per tutti gli usi economici e sociali 
necessari è divenuta con il tempo un problema 
che può rappresentare, in determinate condizio-
ni di scarsità idrica e di siccità, una vera propria 
emergenza. Nel dicembre del 2014 il Ministero 
dell’Ambiente ha adottato la “Strategia nazionale 
di adattamento ai cambiamenti climatici”. Questa 
strategia pone giustamente al centro dell’atten-
zione delle autorità locali e nazionali il tema della 
gestione integrata delle risorse idriche. E’ però 
ormai divenuto urgente che ai principi seguano 
delle azioni concrete e che si varino presto, con un 
piano nazionale, delle misure concrete di mitiga-
zione degli impatti negativi prodotti sul territorio 
del nostro paese dagli estremi idrologici causati 
dal cambiamento climatico.
Fonte: Green report

http://www.pdc.minambiente.it/
http://www.pdc.minambiente.it/
http://www.obiettivoeuropa.it/news.php?codNews=5651&descr=Lanciata%20in%20Italia%20la%20piattaforma%20delle%20conoscenze
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-09-06&atto.codiceRedazionale=16G00183&elenco30giorni=false
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/06152dl.htm
http://www.informazionimarittime.it/pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-dragaggi-8234
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-09-14&atto.codiceRedazionale=16A06697&elenco30giorni=true
http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/DLgs_49_del_23_febbraio_2010.pdf
http://www.fondazionesvilupposostenibile.org/rischio-idrogeologico-operativo-fondo100-mln-priorita-interventi-integrati/
http://www.minambiente.it/notizie/strategia-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-0
http://www.minambiente.it/notizie/strategia-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-0
http://www.greenreport.it/news/acqua/acqua-clima-la-gestione-della-risorsa-idrica-al-tempo-dei-cambiamenti-climatici-2/


Acqua potabile dal 
mare, dissalazione 
10 volte più veloce
C’è una strada da seguire per 
aumentare fino a 10 volte la permeabilità, 
e quindi la resa, delle membrane che 
fanno diventare potabile l’acqua di mare, 
separandola dal sale. La speranza viene 
da una ricerca condotta da un team di 
ingegneri del dipartimento Denerg del 
Politecnico di Torino, in collaborazione 
con il Massachusetts Institute of 
Technology e l’University of Minnesota. Lo 
studio, pubblicato dalla prestigiosa rivista 
“Nature Communications”, evidenzia che 
la soluzione al problema dei costi molto 
onerosi e alla lentezza del processo sta 
nell’utilizzo di membrane in zeolite al 
posto di quelle polimeriche, dopo averne 
però modificato la superficie, rendendola 
appunto più permeabile. La zeolite è 
un materiale caratterizzata da una fitta 
e regolare rete di pori con dimensioni 
inferiori al nanometro. Tuttavia gli attuali 
metodi di fabbricazione rendono molto 
alta la resistenza, causando la chiusura 
di oltre il 99,9% dei pori superficiali. Un 
limite che causa un collo di bottiglia che 
rallenta il trasporto collettivo dell’acqua 
attraverso la membrana, riducendone la 
permeabilità. La ricerca italo-americana 
indirizza l’industria specializzata a un 
diverso trattamento della superficie 
delle membrane usate nei dissalatori con 
processi di osmosi inversa. Gli studiosi 
stimano che le nuove membrane possano 
raggiungere livelli di permeabilità fino 
a 10 volte superiore rispetto a quelli 
attuali, abbattendo così i costi operativi 
necessari al processo di dissalazione 
dell’acqua marina. La ricerca potrebbe 
essere applicata anche nelle tecnologie 
per l’energia sostenibile, alla rimozione 
degli inquinanti nell’acqua e nella 
nanomedicina.
Fonte: Ansa ambiente

Il pieno dell’auto con 
l’acqua, a Milano si fa 
al depuratore
Il pieno dell’auto con l’acqua non è più un sogno. 
Il gruppo Cap sta, infatti, sperimentando il meta-
no prodotto dai reflui fognari cittadini e a Milano 
sta per nascere il primo distributore. Durante la 
prova un’autovettura a metano è stata alimentata 
con il carburante prodotto dai reflui fognari trat-
tati nel depuratore di Niguarda-Bresso.
L’azienda che gestisce acquedotto, fognatura e 
depurazione nella città metropolitana di Milano, 
ha spinto l’acceleratore sull’economia circolare 
e sta trasformando i principali dei suoi circa 60 
depuratori in bioraffinerie in grado di produrre 
ricchezza dalle acque di scarto. Biometano, ferti-
lizzanti, energia elettrica sono già realtà e presto 
sarà possibile estrarre nutrienti come fosforo e 
azoto. Presso il depuratore di Cassano D’Adda 
è stata avviata una produzione sperimentale di 
fertilizzante, mentre dal sito a nord di Milano le 
acque convogliate al depuratore permetteranno 
di far viaggiare centinaia di automobili.
La sperimentazione di CAP, condotta con CNR e 
che vede la collaborazione tecnologica di FCA, 
prevede il trattamento dei fanghi residui della 
depurazione di tipo biologico a schema classico 
(fanghi attivi) per via anaerobica e la trasforma-
zione in biogas. Successivamente il biogas viene 
purificato attraverso la tecnologia a membrane 
che può garantire biometano di ottima qualità 
(95,0-99,0 vol%). L’obiettivo della sperimentazio-
ne è quello di realizzare una serie di campiona-
menti e di verifiche analitiche sia sul biometano 
prodotto che sugli off-gas generati ed immessi in 
atmosfera coinvolgendo i diversi enti interessati 
con la finalità di valutare l’immissione in rete del 
gas naturale e l’utilizzo come combustibile per i 

trasporti, mediante veri e propri distributori di 
carburante simile a quello oggetto di sperimenta-
zione.
Fonte: Ansa ambiente

Seminari di 
apprendimento 
reciproco sul mare
L’ISPRA, in collaborazione con l’Istituto di 
ricerche sulla popolazione e le politiche sociali 
del Consiglio azionale delle ricerche (CNR-IRPPS) 
e l’Agenzia di promozione della ricerca europea 
(Apre), partner italiani del progetto MARINA, 
organizzerà tre seminari di discussione attiva e 
partecipata tra rappresentanti della società civile, 
istituzioni, enti di ricerca, imprese, associazioni 
di categoria. Il progetto ha lo scopo di costituire 
delle comunità collaborative sulle sfide sociali che 
caratterizzano il tema della gestione e protezio-
ne delle risorse marine. La serie di seminari che 
verranno organizzati nei  paesi europei che fanno 
parte del progetto svolgono un ruolo essenziale 
nel conseguimento degli obiettivi generali dell’i-
niziativa, ovvero nel dare attuazione al concetto 
di ricerca ed innovazione responsabile (RRI). I tre 
temi prescelti per i tre diversi seminari che si ter-
ranno a Roma a metà dicembre sono l’ecoturismo, 
i rifiuti marini e i prodotti ittici minacciati dalla 
concorrenza straniera. Le giornate di incontro 
tra i partecipanti di diversa provenienza ed inte-
resse serviranno a raccogliere i differenti punti 
di vista e a tradurli in raccomandazioni e linee di 
indirizzo utili non soltanto al mondo della ricerca 
ma anche a chi detiene la responsabilità politico 
ed amministrativa della conservazione e gestione 
sostenibile delle risorse marine.
Fonte: ISPRA

http://www.polito.it/ricerca/dipartimenti/denerg/
http://www.nature.com/ncomms/
http://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/acqua/2016/10/03/acqua-potabile-dal-mare-ricerca-individua-nuovo-metodo_30d15a8c-cbd5-44fa-bc02-1bbc0f2e00d9.html
http://www.gruppocap.it/
http://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/mobilita/2016/09/29/il-pieno-dellauto-con-lacqua-a-milano-si-fa-al-depuratore_e87b3300-b60d-41c2-b41f-887b557dd29d.html
http://www.isprambiente.gov.it/it
http://www.irpps.cnr.it/it
http://www.apre.it/
http://www.apre.it/
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Pesca, nasce il primo 
Flag del Lazio
“Grazie agli strumenti finanziari previsti 
dall’Europa attraverso il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca (FEAMP), lo sviluppo 
delle filiera ittica e dell’economia blu passerà 
sempre di più dai gruppi di azione locale della 
pesca (Flag). Per questo abbiamo sostenuto con 
forza la nascita del Flag “Lazio Mare Centro”. Un 
progetto a lungo termine in grado di favorire uno 
sviluppo sostenibile dell’attività di pesca, miglio-
rare la filiera e generare occupazione per il terri-
torio, puntando tutto sulla blue economy.
Così la Federcoopesca-Confcooperative commen-
ta la nascita del primo Flag del Lazio, a cui al mo-
mento hanno aderito tredici soggetti, che vedrà 
lavorare assieme pubblica amministrazione, con i 
comuni di Anzio e Fiumicino, pesca professionale, 
il mondo sindacale e la società civile.
Fonte: Pesce in rete

Adriatico:un nuovo 
predatore fa strage di 
pesci
E’ lungo una decina di centime-
tri, completamente trasparente e 
dotato di lunghe ciglia che usa per 
muoversi. Questo migrante, una 
delle centinaia di specie che si af-
follano nel Mediterraneo fuggendo 
dai tropici diventati troppo caldi, 
si chiama Mnemiopsis leidyi, o sea 
walnut, e sta invadendo l’Adriatico. 
Questo parente delle meduse è un 
vorace divoratore di plancton, uova 
e larve di pesci: nel Mar Nero ha 
compiuto una strage che ha messo 
in ginocchio la pesca.  L’allarme è 
stato lanciato dalla rivista “New 
Scientist” che ha segnalato la pre-
senza, per la prima volta massiccia, della Mne-
miopsis leidyi lungo le coste dell’Adriatico.
‘’Questo ctenoforo è arrivato da noi compiendo un 
lungo percorso’’, spiega Ferdinando Boero, docen-
te di biologia marina all’Università del Salento ed 
esperto del Cnr - Ismar. ‘’Dalle coste orientali de-

gli Stati Uniti ha preso un passaggio nelle acque di 
zavorra delle navi ed è sbarcato nel Mar Nero, da 
dove ha cominciato a colonizzare il Mediterraneo. 
Nel Mar Nero però ci sono comunità biologiche 
marine semplificate rispetto alle nostre e non è 
detto che qui si ripeta lo stesso scenario negativo, 
anche se il rischio esiste per vari motivi’’.
Il primo motivo è il cambiamento climatico che 
sta modificando troppo rapidamente gli habitat: 
le specie non hanno il tempo di adattarsi. Ad 
esempio nel Mediterraneo la temperatura estiva 
delle acque superficiali – precisa Boero – è passa-
ta dai 27-28 gradi (la stessa che c’è tutto l’anno ai 
tropici) ai 30. E il motore del ricambio termico, le 
acque fredde ricche di ossigeno del Nord Adriati-
co che sprofondando permettono alle acque calde 
ricche di nutrienti di risalire, rischia di imballarsi.
‘’Il rischio esiste anche per un secondo motivo’’, 
aggiunge Boero. ‘’Lungo l’Adriatico centinaia di 
chilometri di scogli artificiali, barriere costruite 
per evitare l’erosione, hanno trasformato un lito-
rale sabbioso in un ambiente roccioso, modifican-
do così l’ecosistema marino. E infine c’è un ulte-
riore elemento di destabilizzazione: negli ultimi 
30 anni stiamo passando sempre più massiccia-
mente all’acquacoltura perché in mare è rimasto 
poco. E per alimentare il sistema di riproduzione 
nelle vasche si usano farine create utilizzando 
anche i piccoli pesci che erano sfuggiti alla cattu-
ra diretta. In questo mare depauperato si creano 

spazi per nuove specie e le meduse e gli ctenofori 
li riempiono. Nel 1989 ho segnalato la presenza, 
per la prima volta in Adriatico, di una cubo medu-
sa parente delle meduse killer dei tropici’’.
Fonte: Repubblica ambiente

Bologna candidata 
italiana per la sede 
del Centro meteo 
europeo
L’Emilia-Romagna cuore europeo della ricerca 
sul clima. E’ Bologna, infatti, con il suo Tecnopolo, 
la città candidata dall’Italia per essere la prossima 
sede del Centro europeo per le previsioni mete-
orologiche a medio termine (ECMWF), l’organiz-
zazione intergovernativa sostenuta da 20 Stati 
membri europei che attualmente ha sede a Rea-
ding, in Inghilterra, e che è alla ricerca di soluzio-
ni per ricollocare il proprio data center.
La proposta, che sarà ora presentata dal Gover-
no italiano all’Unione europea, è stata avanzata 
e sostenuta dalla Regione Emilia-Romagna con 
il supporto di importanti istituzioni italiane e 
agenzie coinvolte nelle previsioni meteorologiche, 
nelle simulazioni e previsioni climatiche, nel mo-
nitoraggio e nella salvaguardia ambientale, nella 
ricerca e nei servizi per la protezione civile.
Il progetto prevede la realizzazione di un data 
center, una sede moderna ed efficiente dal punto 
di vista energetico, in grado di ospitare i super 
computer dell’Ecmwf e le relative attrezzature 
connesse, con infrastrutture logistiche di alto li-
vello, in un ambiente scientifico innovativo corre-
lato a una comunità di ricerca competitiva, stimo-
lante e appassionante come quella bolognese. 
Fonte: Obiettivo Europa

EUMOFA: EU FISH 
MARKET 2016
Il documento, pubblicato dall’EUMOFA (Osserva-
torio europeo del mercato dei prodotti della pesca 
e dell’acquacoltura) mira a fornire una descrizio-
ne economica di tutto il settore dell’acquacoltura 
e dalla pesca in Europa. EUMOFA è uno strumento 
della nuova politica di mercato nel quadro della 
riforma della politica comune della pesca. 
L’edizione si basa sui dati disponibili a partire da 
luglio 2016. Dati più dettagliati e complementari 
sono disponibili nella banca dati EUMOFA: per 
specie, luogo di vendita, Stato membro, paese par-
tner. Il database si basa sui dati forniti e convali-

dati dagli Stati membri e le istituzioni europee. 
Fonte: EUMOFA 

Un nuovo approccio 
alla gestione del 
rischio di siccità
Una pubblicazione, che è frutto del lavoro con-
giunto svolto tra esperti dell’istituto governativo 
cinese per la pianificazione delle risorse idriche 
e dell’energia idroelettrica e di eminenti accade-
mici europei sponsorizzati dal WWF e dall’UNE-
SCO-IHE, propone nuovi metodi per affrontare 
in maniera più efficace il problema della siccità. 
Il documento evidenzia come sia necessario 
un nuovo approccio alla gestione del rischio di 
siccità che si basi su tre fasi interconnesse: la fase 
di preparazione che si fonda su una visione di 
lungo termine e su misure di resilienza; la fase di 
risposta focalizzata su azioni volte a minimizza-
re gli impatti del fenomeno e la fase di recupero 
post-evento. Il nuovo approccio proposto insiste 
sull’importanza della protezione degli ecosiste-
mi acquatici come fattore in grado di ridurre il 
rischio di siccità.
Fonte: IWRA
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Fiumi e laghi più puliti 
migliorano la qualità 
della vita
Una pubblicazione appena resa disponibile 
dall’Agenzia europea per l’ambiente (EEA) analiz-
za le strategie e le misure adottate in diciassette 
città europee per migliorare lo stato dei fiumi che 
le attraversano e dei laghi inseriti nel loro conte-
sto urbano. I casi studio presentati dal rapporto 
dimostrano che la qualità di vita cittadina ha be-
neficato delle azioni che sono state intraprese nel 
corso del tempo per la riqualificazione di fiumi e 
laghi. Il processo è stato per lo più caratterizzato 
dalla riduzione delle attività industriali nelle vici-
nanze dei corsi d’acqua, da un migliore trattamen-
to di reflui e da una sensibile diminuzione delle 
sostanze inquinanti. Fiumi e laghi hanno così 
potuto diventare per i cittadini aree di svago e 
giovamento fisico e psichico. In alcune città come 
Parigi, Oslo, Dublino, Stoccolma e Londra il ritor-
no dei pesci nelle acque cittadine è chiaramente 
un indicatore del loro maggior grado di salubrità.
Fonte: EEA

Sempre più urgenti gli 
investimenti nelle 
reti idriche
Il convegno internazionale WatecItaly sulle 
tecnologie del settore idrico svoltosi a Venezia lo 
scorso settembre ha evidenziato ancora una volta 
l’enorme spreco di risorsa idrica che caratterizza 
le infrastrutture di distribuzione dell’acqua nel 
nostro paese. Per il mancato adeguamento delle 
nostre reti agli standard di efficienza richiesti 
dall’Unione europea il nostro paese paga multe 
salatissime. Soldi che invece dovrebbero essere 
destinati a risolvere questa situazione insosteni-
bile che, per di più, dà del nostro paese un’imma-
gine nient’affatto moderna e civile. Secondo gli 
Stati Generali della green economy gli investimen-
ti necessari per modernizzare le infrastrutture 
idriche nazionali ammonterebbero a 5 miliardi di 
euro l’anno. Attualmente però neppure un quarto 
di tale cifra è stata pianificata e gli investimenti 
previsti riguardano principalmente tre regioni 
italiane: Lazio, Lombardia e Toscana, mentre 
vi sono aree del paese che avrebbero ancor più 
urgenza di interventi per ridurre le perdite nelle 
condotte e sistemare le fognature. 
Fonte: Green report

Agenda

ERA-LEARN 2020
ERA-LEARN 2020  e la DG Ricerca organizzano la Conferenza annuale il 22 e 23 novembre a Bruxelles  
dal tema “Impacts of Public-Public Partnerships - expectations and experiences”.
Fonte: ERA-LEARN 2020  

2nd Baltic Maritime Spatial Planning Forum 
2016
Si terrà a Riga dal 23 al 24 novembre 2016 il secondo “Baltic Spatial Planning Forum”. Scopo del forum 
è di far incontrare professionisti e ricercatori responsabili politici e parti coinvolte nel processo di 
Marine Spatial Planning (MPS) così come realtà coinvolte in attività marine e costiere. I temi del forum 
sono rilevanti anche per ricercatori ed esperti del MSP provenienti da altri bacini marittimi.
Fonte: Baltic Scope 

Ecomondo 2016: Green and circular economy
Dall’8 all’11 novembre si terrà a Rimini la 20° edizione di Ecomondo, l’esposizione delle tecnologie 
rinnovabili, dedicata quest’anno al tema “Green & Circular Economy”. Anche quest’anno centinaia di 
espositori, industrie e ricercatori si daranno appuntamento in questo importante evento, focalizzato 
sulla gestione e valorizzazione dei rifiuti e dell’acqua, la trasformazione sostenibile delle materie pri-
ma e l’utilizzo delle materie rinnovabili.
Fonte: Ecomondo

Budapest Water Summit
La conferenza si terrà a Budapest dal 28 al 30 novembre.
Fonte: Budapestwatersummit

EgoCreaNet: “Economia circolare, microalghe 
e lo sviluppo dell’acquacoltura” 
Mercoledì 14 dicembre 2016 presso l’incubatore dell’Università degli Studi di Firenze si terrà l’incon-
tro preliminare “Economia circolare, microalghe e lo sviluppo dell’acquacoltura”, che vede coinvolta 
la NGO EgoCreaNet. Lo scopo è quello di evidenziare come la produzione di microalghe favorisca la 
sostenibilità e lo sviluppo dell’acquacoltura, riducendo le emissioni di CO2 e contemporaneamente la 
dipendenza dell’alimentazione dallo sfruttamento eccessivo della pesca.
Fonte: Pesceinrete

Acquafarm
Si terrà il 26 e 27 gennaio 2017 nel quartiere fieristico di Pordenone AquaFarm, la nuova mostra-con-
vegno dedicata alle tecnologie, ai prodotti e alle buone pratiche della produzione sostenibile di cibo 
dall’acqua. La manifestazione, organizzata da Pordenone Fiere e Upmarket di Milano con l’appoggio 
delle istituzioni locali, si rivolge a un pubblico professionale e per due giorni affronterà i temi dell’ac-
quacoltura mediterranea e della pesca sostenibile, ma anche della coltivazione delle alghe e di tutte le 
colture vegetali che si basano su tecniche idroponiche, acquaponiche e aeroponiche, che vanno sotto il 
nome di in-door & vertical farming.
Fonte: Aquafarm
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